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Roma

ESTATE ROMANA
............................................................................................

RECITAL AL CHIOSTRO

Antonello Venditti. Dopo il successo registrato lo scorso an-
no alla Curva Sud dello stadio Olimpico, torna il popolare
cantautore romano, questa volta allo stadio del baseball di
Nettuno. L’appuntamento con Venditti e la sua band è per
stasera alle 21.30, biglietto lire 36 mila (più 4 mila se in
prevendita).
Jazz & Image: omaggio a Mulligan. A Villa Celimontana, per
gli appassionati di jazz, ultime battute per la rassegna cura-
ta dall’Alexanderplatz (info: 700.47.08) che fino ad oggi ha
registrato circa 100 mila spettatori. Ancora stasera e doma-
ni, un appuntamento d’eccezione con un tributo al sax ba-
ritono Gerry Mulligan proposto da Gary Smulyan, Nick Bri-
gnola e Ronnie Cuber. Ingresso lire 7 mila.
Lea Costa e Bandanà a Testaccio Village. È nata a Rio de Ja-
neiro, ma inizia la sua carriera artistica a Brasilia dove è
cresciuta ed ha svolto i suoi studi di architettura. Stiamo
parlando della brava Lea Costa che per l’occasione (ovve-
ro stasera sul palco del Testaccio Village) si esibirà con il
gruppo storico del pop italiano, i Bandanà, da oltre 15 anni
al fianco di Gino Paoli. Concerto alle 22, apertura del villa-
ge alle 21, in via di Monte Testaccio. Ingresso (tessera
mensile), lire 10mila. Info: 58.10.846.
Cinema Novanta. Prosegue la rassegna di cinema organiz-
zata dal Filmstudio all’arena di piazzale Kennedy dove da

stasera prende il via il ciclo «Non
solo Usa: cinema europeo degli
anni Novanta»: alle 21 Vanja sulla
42a strada di Louis Malle; domani
Othello alle 21 e Lisbon Story alle
23.30. Ingresso lire 8 mila; fino al
25 agosto, info: 70.45.29.10 (dal-
le ore 15).
Massenzio. Stasera alle 21, sullo
schermo grande, Heat-La sfida di
Michael Mann con una coppia
imperdibile e spettacolare: Al Pa-

cino e Robert De Niro (Usa 1995); a seguire City Hall di
Harold Becker ancora con Pacino e Bridget Fonda. Allo
schermo piccolo, alle 21.30, Grazie Nonna e Cattivi pen-
sieri con Edwige Fenech. Al Parco del Celio, entrata lato
Colosseo e via di San Gregorio, ingresso lire 10 mila, ridot-
to 7. Apertura alle 20. Info: 44.23.80.02.
Luci della periferia. Curata dall’associazione culturale Om-
bre Elettriche, rassegna di cinema sulla Tiburtina: stasera
alle 21.30 sarà proiettato L’uomo delle stelle di Giuseppe
Tornatore mentre alle 23.30 Sotto gli ulivi di Kiarostami. Al
Casale Nardi - via Grotta di Gregna 27, Colli Aniene, in-
gresso lire 6mila. Info: 45.06.480.
Cinema di Raccordo. Ancora film in questa stranissima
estate (meteorologicamente parlando) questa volta a

Torbellamonaca, all’arena di via
Duilio Cambellotti, con inizio alle
21 e ingresso libero: stasera il se-
ducente I soliti sospetti di Bryan
Singer con Stephen Baldwin, Ke-
vin Pollack, Chazz Palminteri. A
seguire, Diabolique di Jeremiah
Chechik con Sharon Stone, Isa-
belle Adjani.
Teatro al Trullo. Alle ore 21, lo
spettacolo di Giulia Ricciardi Po-
ker di donne con la regia di Anto-

nello Avallone interpretato da Federica Ciofola, Laura Ro-
mano, Francesca Romana Succi e la stessa Ricciardi. In-
gresso libero all’arena S.raffaele in via di Monte Cucco, in-
fo: 65.34.786.
Etno-jazz a Villa Ada. Alla manifestazione «Roma incontra
il mondo» dedicata alla world-music in corso a Villa Ada
(via di Ponte Salario) stasera in concerto degli Xenia. In-
gresso tessera lire 5 mila.
Viva Piazza Vittorio. Ai Giardini di piazza Vittorio, cinema,
mostre e video (info:700.16.40). Stasera alle 21.30 per la
rassegna «Gatti e musica», Mory Thioune e i Taakoma,
musica etnica senegalese (ingresso lire 5 mila); dalle 17
alle 19, spazio bimbi con letture, spettacoli, animazione a
cura di Anna di Maggio.
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Chi rimanea Roma il giornodi Ferragostopotràassistereal concertodi
StefanoSanfilippo, il giovanepianista vincitoredel terzopremioMozart,
che il 15agosto, alle21, nel chiostrodi SantaMariadellaPace (nella foto),
dietropiazzaNavona, eseguirà musichediBach,Mozart eSchumann.
StefanoSanfilipposuonerànell’ambitodella rassegnamusicale ‘Mille e
UnaNota’, organizzatadall’associazioneculturale Ippocampo,
nell’ambitodellemanifestazioni dell’estate romana. Info: 78.07.695.

CINEMA. Anteprime a Ponte Milvio, con Redford, Pfeiffer e Chan E a Cinecittà
la rassegna
«Italiani,
brava gente»

Ostia Antica
Gran galà
di operette
da Budapest«Terremoto»

al Cineporto
Arriva Bob
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LaCittàdelCinema, lamostradel
cinema italiano, resteràaperta anche
la settimanadi Ferragosto insiemeal
tourdiCinecittà. L’orarioèquello
estivo: dalleore 15.30alleore
23.30, tutti i giorni, escluso il lunedì.
Mentre registra unbilancio
decisamentepositivonei primi sette
mesi di attività (120mila visitatori di
cui il 20%stranieri, conpiùdi 150
scuoleprovenienti da tutta italia), si
annuncia la ripresadella rassegna
cinematografica «Italiani, brava
gente»: storie italiane, da stasera,
conproiezioni quotidianealle 18.30
ealle21. Si parteoggi con «Carosello
napoletano» diGiannini, domani «Il
sorpasso»diRisi, a Ferragosto«Un
italiano inAmerica» con Sordi, il 16
«Corleone»di Squitieri, il 17«La
vogliamatta» di Salce, il 18«Cattivi
pensieri»di Tognazzi. Quindi il 20
con«Laclasse operaia va inparadiso»
di ElioPetri, il 21 «Senza famiglia,
nullatenenti cercanoaffettodi
Gassman, il 22«Paolo il caldo»di
Vicario, il 23 «SanBabilia, ore20:un
delitto inutile» di Lizzani e via via fino
al 31agosto.Biglietti interi lire 15
mila, ridotto 10, l’ingressodàdiritto
alla visione dellamostraedel film.
Informazioni al72.28.61.

Grandeappuntamentocon l’operetta
ungheresenel teatro romanodiOstia
Antica: l’orchestraed il corpodi ballo
del Teatro diBudapest, ospiti del
TeatrodiRoma, si esibiranno indue
serate, staseraedomani alle20.45,
nel “Grangalàdi operette’’. Si tratta
di un’antologiadi alcune fra le scene
più famosedellegrandioperette
danubiane, come “IlPipistrello’’, “La
Vedovaallegra’’, “Laprincipessa
dellaCsarda’’, “Amoredi zingaro’’,
’’La contessaMaritza’’, “Il capodegli
zigani’’,ma inprogrammaci sono
anchebrani dalla “Polka ungherese”
di JohannStrauss e“Rapsodia
ungherese”n.2di FranzLiszt.
L’operettaungherese, insiemea
quella viennese, vantaautori
popolari in tutto ilmondocome
Lehar, Jacobi eKalman, edun
repertorio cheha trovatounasede
stabilenel Teatrodell’Operettadi
Budapest fin dal 1922. La tradizione
romantica, allegra, raffinataed
ironica, coniugata con imetodi del
teatromodernohanno permessoal
Teatrodell’Operettadi Budapest di
conquistare il pubblico
internazionale.Per informazioni e
prenotazioni si può chiamare il
56.35.26.98.

Nell’affollata estate cinematografica romana il Cineporto
cerca la via della caratterizzazione e gioca la carta delle
anteprime. Dopo Palookville , è la volta di Terremoto nel
Bronx (questa sera alle 21.15) e di Qualcosa di persona-
le (venerdì) con Redford e la Pfeiffer. Il primo è un clas-
sico action movie con tanto di star asiatica, il secondo
uno spaccato sullo spietato mondo del giornalismo tele-
visivo americano, con annessa storia d’amore.

MAURIZIO BELFIORE— Che la stagione cinematografi-
ca non s’interrompa durante il pe-
riodo estivo ormai è consuetudine
acquisita. Gli schermi all’aperto si
sono moltiplicati in modo espo-
nenziale ed a quelli «centrali» si so-
no via via aggiunti quelli decentrati
della periferia, con Cinecittà, Ciam-
pino, l’Eur e Ostia a fare da valida
alternativa allo storico Massenzio e
alla tradizionale Arena Esedra. In
questa ricchezza d’offerta il Cine-
porto di Ponte Milvio (su Internet si
trova all’indirizzo http: www.melin-
k.it cineporto), giunto alla sua no-
na edizione, ha pensato di caratte-
rizzarsi inserendo all’interno della
normale programmazione alcuni
film in anteprima, prevenendo così
l’ondata di pellicole del Festival di
Venezia che necessariamente in-
fluenzerà le sale a partire da set-
tembre. Lo scorso anno, durante il
mese d’agosto, propose al pubbli-
co romano, prima della loro uscita
ufficiale, titoli quali «Batman Fore-
ver», «Die Hard - Duri a morire» -
«Free Willy 2» e «Scemo e più sce-

mo». Ora, dopo la presentazione di
luglio di «Palookville», la formula
continua con due appuntamenti a
distanza ravvicinata. Oggi, alle
21.15, sarà il turno di «Terremoto
nel Bronx» diretto da Stanley Tong,
mentre il 16 toccherà a «Qualcosa
di personale» di Jon Aynet con Ro-
bert Redford e Michelle Pfeiffer (in-
gresso lire 10mila, universitari lire
7mila). Il primo è un film che rien-
tra a pieno titolo tra i classici film
d’azione americani conditi con un
po’ di arti marziali ed una buona
dose di humor. Protagonista ne è
Jack Chan, una star del cinema
asiatico scoperta da qualche anno
anche da Hollywood, che interpre-
ta un uomo di Hong Kong giunto a
New York per partecipare al matri-
monio dello zio. I suoi programmi
di relax saranno però interrotti da
una banda di motociclisti e da un
gruppo di mafiosi intenti a minac-
ciare il negozio del parente. Scontri
spettacolari e gran lavoro per bec-
chini ed ospedali saranno l’inevita-
bileepilogo.

Di tutt’altro tenore invece la sera-
ta di venerdì, con un’accoppiata
che ha già riscosso un discreto suc-
cesso ai botteghini d’oltreoceano.
Redford torna infatti ad indossare i
panni di un brillante giornalista te-
levisivo, duro e non disposto a
compromessi, questa volta impe-
gnato però a trasformare la bella
cameriera, nonché suaamante,Mi-
chelle Pfeiffer nella più affascinante
e conosciuta annunciatrice d’Ame-
rica. Una metamorfosi che non
mancherà di minare anche il loro
rapporto sentimentale in un film
che cerca di calarsi nello spietato
mondo del giornalismo televisivo
statunitense, alla ricerca del sapore
del successo e della conseguente
vita «al limite» verso la quale vengo-
nospinti i suoiprotagonisti.

Proseguirà intanto fino al 10 set-

tembre l’appuntamento delle 0.30
sul secondo schermo con il cinema
francese, una rassegna che con-
sente di rivedere la maggior parte
delle pellicole di Truffaut, Godard,
Chabrol, Malle, Rohmer, Cocteau,
Resnais eBresson, moltedelle quali
introvabili in videoteca. Da segna-
lare infine le serate del 27, 28 e 29
agosto dedicate ai cortometraggi,
durante le quali verranno presenta-
te sei produzioni dell’inglese Chan-
nel Four, una selezione dei corti ita-
liani più recenti, scelti tra quelli in
concorso nei più importanti festival
nazionali, ed alcuni «corti d’auto-
re», tra cui «The big shave» di Martin
Scorsese e «Le mistons» di Francois
Truffaut. E per gli inguaribili del de-
menziale il 26 tornano (dopo il pie-
none di pubblico di una settimana
fa)Latteed i SuoiDerivati.

RobertRedford.L’attoreamericanoèilprotagonistadi«Qualcosadipersonale»inprogrammavenerdìalCineporto

DEBUTTI. Un lavoro di Renato Giordano al Festival del Teatro Italiano

Alle radici del sogno americano
— GAETA. Quest’anno il festival
del Teatro Italiano asseconda il ru-
more delle onde, facendo transita-
re con più determinazione quella
«Cultura dei Mari» (l’iniziativa inter-
nazionale promossa dal Cidim/U-
nesco, dal Dipartimento dello Spet-
tacolo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e da alcuni comuni
italiani tra cui Siracusa, Trieste, Bari
e Pescara) che illumina anche la
Riviera d’Ulisse. Molti degli spetta-
coli proposti hanno a che fare infat-
ti con il viaggio per mare. Tra di
questi El Dorado (Il giardino di
pietra) scritto e diretto da Renato
Giordano, che prende a prestito
l’ultima esplorazione di Giovanni
e Sebastiano Caboto attorno alla
zona di Rio della Plata e dei suoi
affluenti Paranà e Paraguay
(1532).

Detta così, potrebbe sembrare
una «mazzata» documentaristica
e logorroica. Ma Renato Giorda-
no è troppo contaminato dalla
contemporanietà (cinema, in-
nanzitutto) per concedersi degli
«sbandamenti» didascalici. Tanto
per cominciare, nel suo lavoro i

Caboto scompaiono, a favore di
un’invenzione drammaturgica.
Giordano apre e chiude il suo la-
voro con una scena ambientata
in un’osteria di Siviglia «governa-
ta» dalla scaltra e dolente Rosita
(Isabella Martelli). Rojas (Mauro
Mandolini) e Mendez (Piero Ca-

retto), due esploratori che si so-
no ribellati a Caboto, rievocano il
loro passato, quando sulla zattera
c’erano anche Da Costa (carlo
Valli) e Ines (Alessandra Muccio-
li) e l’indigeno Aparia (Gerardo
Galdi). Tutti in cerca di un pro-
prio El Dorado: che non significa

solo potere, ricchezza e belle
donne. Ines, ad esempio, che è
malata d’amore (di una malattia
contratta per contagio sessuale:
un richiamo all’Aids?) vi cerca la
mitica regina delle Amazzoni, ed
essa appare, simile ad un’icona
della beat generation. Nell’El Do-
rado di Giordano ci si ammala di
proiezioni mitiche, di struggenti
desideri e mortali delusioni. Il sal-
to in avanti balza agli occhi. Nel
lago dorato c’è l’ebbrezza panica
del «peace and love». C’è l’utopia
dell’amore libero, della musica
tribale che accarezza e lenisce i
dolori. Ma c’è anche la morte nel
Vietnam. Da Costa non tornerà a
Siviglia. Si lascerà morire (ucci-
dere?) nella foresta. Un po‘ come
Kurz, il colonnello impazzito di
Apocalypse now. Al suono di The
end dei Doors.

È un viaggio attraverso la storia
dell’America e attraverso gli stadi
dell’immaginazione, dunque,
quello condotto da Renato Gior-
dano. Capace di dribblare la Sto-
ria per entrare nella metafora.
Applausi meritati.

KATIA IPPASO
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Unascenadi«Eldorado»diRenatoGiordanoandatoinscenaaGaeta


